
PAG. 14/ fatt i ne l m o n d o l ' U n i t à / sabato 20 gennaio 1968 

 internazionale 

CRISI DEL SISTEMA 
«Fine di una superpotenza» 

— così alcuni giornali europei 
hanno sintetizzato le conse-
guenze delle recenti decisioni 
britanniche. E l'analisi che ne 
è seguita ha teso a mettere in 
luce prevalentemente l'aspetto 
< inglese o delle misure lahuri -

e tendenti a ridurr e drastica-
mente le spese, a cominciare 
da quello provocale dagli im-
pegni militar i cr  ad est di 
Suez ». i qui la conclusione 
che se ne è tratt a e che non 
poteva non sottolineare il se-
ri o ridimensionamento della 
influenza britannic a nel mon-
do. Altr i hanno invece posto 
l'accento sulle conseguenze 
« europee » delle decisioni di 

. Concentrando — è 
stato detto — le sue forze e 
1 suoi interessi nell'area quasi 
esclusivamente europea la Gran 
Bretagna ha compiuto un pas-
so forse decisivo per  aggirare 
e superare gli ostacoli frappo-
sti da e Cullil e al suo ingres-
so nel o comune. E con-
tinuando a guardare le cose 
da questo angolo visuale si è 
ritenut o di poter  trarr e la con-
clusione che l'Europ a occiden-
tale, a compresa, si 
prepara ormai ad assumere nel 
mondo un suo nudo autonomo. 

 duo ordini di considerazioni 
— e in una certa misura anche 
le conclusioni cui si e giunti — 
sono, a nostro parere, fonda-
mentalmente giusti. E*  vero, 
prim a di tutto, che le decisioni 
di Wilson hanno segnato la fine 
di una «superpotenza» o forse, 
più esattamente, la fine della 
velleità di agire corno una 
« superpotenza ». o 
di tutt o lo posizioni britannich e 
ad est di Suez ridur e enorme-
mente, in effetti, il ruolo dì 

a negli affari mondiali. 
C'è soltanto da aggiungere, for-
se, che la rapidit à del proces-
so ha sorpreso gli stessi diri -
genti laburist i i quali, ancora 
qualche anno fa, continuavano 
a parlare di interessi a globa-
l i i> britannici . E' anche vero, 
a nostro avviso, che la concen-
trazione degli interessi inglesi 
nell'arca europea dovrebbe fa-

cilitar e l'ingresso di a nel 
o comune. o do-

vrebbe giacché non è ancora 
del tutt o chiaro so l'abbandono 
di una presenza ad est di Suez 
comporterà la fine della subor-
dinazione a agli 
Slati Unit i d'America. 

a accanto a questi due ordi-
ni di considerazioni che costi-
tuiscono il punto di partenza 
della analisi della maggior  par-
te dei giornali borghesi euro-
pei, ve ne è un terzo, e non 
certo il meno importante, che 
stranamente viene quasi taciu-
to. Esso riguarda lo conseguen-
ze che avrà su tuli o il sistema 
delle alleanze occidentali, e 
prim a di tuli o sul paese che di 
tale sistema è alla testa, il ri -
dimensionamento del ruolo 
britannic o nel mondo. C'è po-
co da fare: quando un paese 
come la Gran Bretagna, tenuto 
conto di che rosa esso ha rap-
presentalo, per  gli Slati Uniti , 
nel quadro del sistema, arretr a 
in misura tanto considerevole, 
è tutt o il sistema che arretra , 
e prima di tuli o l'influenza e 
il potere del paese che ne è 
alla testa. a fine, dunque, del-
la a siipcrpoteanza » britannic a 
è un colpo alle basi di potere 
della superpotenza americana. 
 fall i parlano chiaro. l ritir o 

della Gran Bretagna da tutt e 
le posizioni a ad est di Suez
crea per  il sistema dominato 
dagli Siali Uniti , un vuoto po-
litic o e militare , che ne inde-
bolisce necessariamente le basi 
e per  di più in un momento 
in cui l'impasse americano nel 
Vietnam è serio ed evidente. 
Alcuni , inguaribilment e ottimi -
sti, si consolano affermando 
che saranno gli Stali Unil i a 
riempir e tale vuoto. Non dubi-
tiamo che questa sia l'inten -
zione dei dirigent i di Washin-
gton. o fortemente, 
però, che essi abbiano i mez-
zi necessari per  poterlo fare. 
Non bisogna dimenticare, in-
fatti , che se l'Americ a ha ac-
cettalo la fine della presenza 
inglese ad est di Suez, ri o è 
dovuto al fatto che non poteva 
fare altro. a a scelta » di Wa-

shington è stala lui l'ai tro che 
Ubera. E' stala, in realtà, una 
scelta obbligata. Non a caso 
lutt o è avvenuto in connessione 
con il crollo della sterlina, pri -
ma linea della difesa del dol-
laro. E non a raso il processo 
ha assunto la caratteristica di 
un processo a catena. 

Tenuto conto dello insieme 
della situazione si discute og-
gi sulla strada miglior e da se-
guire di front e al restringersi 
delle basi di influenza del t>i-
slema. Alcuni ritengono che 
bisognerebbe, per  risalir e la 
china, tornar e ad appoggiare 
l'azione degli Stali Unit i ovun-
que e con ogni mezzo. A parte 
ogni altra considerazione — 
ad esempio quella che ciò por-
terebbe ad assumere la difesa 
della guerra americana nel 
Vietnam e a lungo andare ad-
dirittur a a partecipare ad essa 
— coloro i quali sostengono 
questa lesi non fanno che so-
gnare ad occhi aperti. a chi-
na non può essere risalita. Ciò 
per  la buona ragione che nes-
suna forza al mondo può ri -
costruire gli imperi che si sfa-
sciano. Nel caso -
ra questo vale alla lettera. Nel 
raso degli Stali Unil i vaio nel-
la sostanza. e ba î di potere 
perdute da Washington, o che 
Washington sta perdendo, non 
sono più recuperabili: 1/ siste-
ma non ce la fa e V America 
non è abbastanza forte per so-
stituirsi ad esso. 

E* pa -tendo da questa real-
tà che bisogna cominciare, a 
nostro avviso, a valutare l'av-
venire anche immediato e in 
tull e le implicazioni possi-
bili : da quella derivante da 
una rassegnazione americana 
alla nuova situazione a quel-
la, niente affatto esclusa, di 
un colpo di testa militar e di-
retto a tentare di rovesciare il 
corso flette cose e di cui lo 
«inseguimento a caldo n di 
ieri in Cambogia può costi-
tuir e la premessa. l resto è 
sogno n impotente nostalgia 
di paradisi perduti e non più 
recuperabili. 

Alberto Jacoviello 

A poch i giorn i dagl i impegn i assunt i dal messo di Johnso n a Phnom Penh 

Attacc o american o all a Cambogi a 
con l'impiego di aerei: tre morti 

Gli aggressor i hann o gettat o la masche -

ra - Ogg i la Commission e internazional e 

d i controll o si reca sul post o - Tre appa -

recch i USA sono stat i abbattut i su Hano i 

. 19. 
Gravissimo atto di aggressio-
ne americano contro la Cam-
bogia: nella giornata di ieri 
forze americane e collabora-
zioniste, appoggiate da quat-

Joan Baez 

rilasciat a 

dop o un mese 

di carcer e 
SAN . 19. 

a cantante americana Joan 
Baez e sua madre, dopo aver 
trascorso 30 giorni in prigione 
per  aver  preso parte a dimo-
strazioni contro la guerra nel 
Vietnam, sono state rilasciate 
ieri . Joan Baez era stata con-
dannata a 45 giorni di reclu-
sione dopo essere stata arre-
stata mentre partecipava ad 
una manifestazione pacifista a 
Oakland. Ella ha dichiarato 
ai giornalisti che l'unica spiega-
zione datale dalle autorit à per 
il rilascio anticipato (avrebbe 
dovuto scontare ancora due set-
timane). è stata che la sua sen-
tenza di condanna «era stata mo-
dificata dal giudice >. 

Mentr e dilagan o in tutt e le Universit à le agitazion i studentesch e 

Scioperi nelle Asturie 
contro 4000 licenziamenti 

L'anno scorso settemila 
minatori furono privati 
del lavoro - Entro la 
prossima settimana 4 
mila saranno in «sovrap-
più» - Sedici studenti 
rilasciati e poi di nuovo 

arrestati 

\ . 19. 
e universitari a pro-

segue. accentuandosi e rendendo 
« diffìcil e » — secondo ammissio-
ni ufficiose — la vita al governo 
franchista. a quella degli stu-
denti non è il solo stato di agi-
tazione che preoccupa Franco. 
Nelle Asturie i lavoratori delle 
miniere di carbone si sono det-
ti decisi a non subire passiva-
mente la minaccia di una gene-
rale disoccupazione derivante 
dalla chiusura di un nomerò 
sempre più elevato di miniere 
p-ivate. o scorso settemila 
lavoratori persero il posto e ora 
altr i quattromil a minatori ri-
smiano di rimanere disoccupati. 
Tr a una settimana, secondo le 
voci sempre più ricorrenti, ri-
sulteranno « in sovrappiù > alme-
no 4000 lavoratori . 

e miniere di Figadero e -
mas sono paralizzate dallo scio-
pero proclamato dai sindacati in 
segno di protesta contro le san-
zioni inflitt e a quattrocento mi-
natori colpevoli di «indiscipli-
na >. Paralizzata è anche ogni at-
tivit à nel bacino carbonifero di 

. dove l'astensione dal la-
voro raggiunge quasi il 100 per 
cento. o sciopero sì è oggi este-
so ad altr i tr e pozzi del bacino 
di : San Jorge, Santiago e 

. 
e continuano le agitazio-

ni studentesche si fa più pesante 
la repressione poliziesca. Tredici 
universitar i della facoltà di filo-
sofia e di lettere di Barcellona. 
dirigent i di un sindacato univer-
sitari a sono stati espulsi dai cor-
si per  la durata dell'anno acca-
demico in corso, sotto l'accusa 
di «istigazione e partecipazio-
ne» ai disordini avvenuti negli 
ultim i giorni a Barcellona in se-
gno dì solidarietà con gli stu-
denti di . 

A d la polizia ha arre-
stato sedici studenti che erano 
stati posti in libert à dal tribu -
nale dell'ordin e pubblico e li ha 
rimessi a disposizione della di-
rezione generale della sicurezza. 
Gli avvocati difensori dei gio-
vani hanno annunciato che pre-

. sentenzino una protesta « per 
«rresto illegale effettuato allo 

o dello stesso palazzo di 
giustizia». 

Fra polizia e dimostranti 

Violenti scontri do 
tre giorni a Brema 

, 19. 
a tr e giorni la città di Brema è teatro di 

manifestazioni popolari e di violenti scontri fra 
polizia e dimostranti che protestano contro gli 
aumenti dei prezzi dei servizi pubblici decisi 
dall'amministrazion e cittadina. a sera pa-
recchie migliaia di manifestanti si sono scontrati 
con mill e poliziotti , che hanno fatto uso di sfol-
lagente e di idranti .  tafferugli si sono protratt i 
a lungo: un dimostrante è morto colpito, secondo 
le autorità, da un attacco cardiaco e non vittim a 
di colpi d'arma da fuoco o di percosse dei po-
liziotti . Parecchie persone sono rimaste ferit e 
Un centinaio sono state arrestate. i sera nuova 
dimostrazione e nuovo duro intervento di forma-
zioni di poliziotti . Un dimostrante è rimasto ferit o 
e altr e novanta persone sono state incarcerate. 

Moshe Dayan : 

« Bisogno pensare a 
una quarta guerra » 

TE . 19. 
l gen. e n ritiene che e debba 

< prendere in considerazione la possibilità di una 
quarta guerra » con gli arabi. n una intervista 
al giornale « z » n sostiene che e l'E-
gitto non riconoscerà le attuali linee del cessate 
il fuoco e S non riconoscerà tale situa-
zione ». e che se la , a suo avviso, non è 
ora in grado di riprendere le operazioni < non 
appena Nasser  avrà terminato la ricostruzione e 
la riorganizzazione delle sue forze, la situazione 
potrebbe cambiare ». Nel caso di una nuova 
guerra, ha detto ancora . < e dovrà 
battersi su due fronti , nel nord e nel sud. Nel 
frattempo, il coordinamento arabo funzionerebbe 
e non fallirebb e come è avvenuto o scorso mese 
di giugno: penso nondimeno — ha aggiunto — 
che potremo battere ancora una volta i nostri 
nemici ». 

Potent e 
esplosion e 
nuclear e 

nel Nevada 
T N Y 

(Nevada). 19 
Una potente esplosione nu-

cleare sotterranea, che non è 
escluso dia l'avvi o ad un pro-
gramma accelerato di esperi-
menti. è avvenuta oggi alle 
18 nel Nevada centrale. 

Una fonte governativa ha 
indicato che si tratt a di una 
carica di potenza media, pa-
r i a circa un milione di ton-
nellate di tritolo . 

 comunicato della commis-
sione per  l'energia atomica 
sull'esperimento effettuato ad 
una profondit à di 975 metri 
fa capire che esperimenti di 
potenza anche superiore sono 
da attendersi in futuro . 

Wilso n 
luned ì 

i Mosc a 
. 19 

Un accordo di cooperazione 
tecnica e scientifica tr a la Gran 
Bretagna e l'Unione Sovietica 
è stato firmat o oggi a a 
dal ministr o sovietico della tec-
nologia. Vladimi r . alla 
vigili a della partenza del Pre-
mier  inglese Wilson per . 

Wilson partir à lunedì prossi-
mo per S e rientrerà  mer-
coledì notte. e la sua vi-
sita discuterà il trattat o di ami-
cizia. le questioni commerciali 
bilateral i ed i rapport i tr a est 
ed ovest. Una buona parte del-
l e conversazioni a a sa-
ranno probabilmente dedicate 
al problema del Vietnam. 

Clark Cliffor d 
nuov o ministr o 

dell a Difes a 
american o 

. 19. 
Clark Clifford , un sessantenne 

avvocato di Washington, esperto 
di spionaggio, sarà il nuovo mi-
nistro della a americano in 
sostituzione del dinùssic.iario e 
Samara. o ha designato questa 
sera il presidente Johnson il 
quale, in una conferenza stam-
pa. ha precisato che Cliffor d e ha 
avuto una parte di consigliere 
nella maggior  parte delle mas-
sime decisioni relative alle re-
lazioni intemazionali, dal poten-
ziale difensivo, alle armi, alle 
inizative ». 
'  Cliffor d è stato fino ad ora uno 

dei principal i consiglieri di John-
son in fatto di difesa, spionag-
gio e diplomazia. 

Cliffor d ha visitato più volte il 
Vietnam e. al ritorno  d» un viag-
gio ivi compiuto insieme al ge-
nerale Taylor, si disse favorevo-
le ai bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

Sella foto: Clark Cliffor d qual-
che tempo fa dopo un suo viag-
gio nel Vietnam. 

Provocatori a 
visit a d i 
Kiesinge r 
a Berlin o 

. 19. 
T  ministr o degli Esteri della 

a democratica tedesca 
ha protestato questa sera contro 
la visita di r  a Berlino 
Ovest, definendola una provoca-
zione. l cancelliere è a Berlino 
per  presiedere ad un congresso 
del partit o cristiano democrati-
co. E*  la prima volta — sottoli-
nea l'organo del . Xeues 

 — in quindici anni 
che un congresso di quel partit o 
viene organizzato fuori del terri -
tori o della a federale 
tedesca. Ciò fa ritenere — con-
tinua il Xeues  — 
che e il governo di Bonn e il se-
nato di Berlino procedano ad una 
vera e propri a escalation nei lo-
ro sforzi annessionistici di un 
territori o che si trova al centro 
della T e che dovrebbe esse-
r e considerato un'unit à politica 
a sé stante ». 

Nuov a 
stazion e radi o 

jugoslav a 
. 19. < 

Una nuova trasmittente deno-
minata « o a > inìzierà 
a funzionare domani. a nuova 
emittente jugosla\a si occuperà 
principalmente delle notizie del-
l'Adriatic o settentrionale e of-
frir à servizi commerciali alle 
navi e alle altr e imprese della 
flott a mercantile. a trasmit-
tente è donata di apparecchia-
tur e moderne fomite dalla ditt a 
« i > di . e 
di trasmittenti da 49 chilowatt. 
5 volte più potenti della vecchia 
radio costiera. 

tr o aerei, sono penetrate in 
territori o cambogiano per  ol-
tr e 200 metri , al posto di con-
fine di Peam , nella 
provincia di Preyveng. Gli in-
vasori hanno aperto il fuoco 
su una posizione cambogiana 
uccidendo tr e persone e fe-
rendone due, e ritirandos i so-
lo dopo quaranta minut i in 
territori o sud-vietnamita. l 
ministero delle i 
cambogiano, il quale ha dato 
notizia del gravissimo episo-
dio. ha annunciato anche che 
domani la commissione inter-
nazionale di controllo dell'ar 
mistizio si recherà sul posto 
per  indagare, insieme a rap-
presentanti d e l l a stampa 
estera. 

e americana e 
collaborazionista si è verifi -
cata mentre, sul piano diplo-
matico. gli Stati Unit i ten-
tavano una goffa manovra 
che aveva lo scopo di e ras 
sicurare » il princip e Noro 
dom Si ha nuk circa le inten-
zioni degli Stati Unit i nei con-
front i della Cambogia. 

a scorsa settimana l'invia -
to di Johnson. Chester  Bowles. 
aveva detto a Sihanuk che gli 
USA non avrebbero aggredito 
la Cambogia. 

Subito dopo, a Washington. 
Willia m Bundy. assistente di 
Johnson, dichiarava che in-
vece gli Stati Unit i si riser-
vavano il diritt o del cosiddet-
to « inseguimento a caldo ». 
l princip e Sihanuk denuncia-

va perciò la malafede degli 
americani in termin i estrema-
mente forti . i l'ambascia-
tore australiano a Phnom 
Penh, Eschaps, che rappresen-
ta in Cambogia gli interessi 
degli Stati Uniti , trasmetteva 
a nome del governo USA ras-
sicurazione che l'atteggiamen-
to di Washington nei con-
front i delle frontier e cambo-
giane non era mutato dopo la 
visita di Bowles. 

Quasi alla stessa ora in cui 
l'ambasciatore faceva la sua 
comunicazione al prim o mini -
stro cambogiano Son Sann. le 
trupp e americane effettuava-
no la loro aggressione. 

Si tratt a più o meno della 
stessa tattica che gli Stati 
Unit i applicano nei confronti 
del Vietnam del nord, contro 
il quale i bombardamenti ven-
gono intensificati ed estesi a 
nuovi obiettivi propri o men-
tr e a Washington si fanno 
squillar e le trombe della e of-
fensiva di pace ». i il nu-
mero delle incursioni contro 
i l nord ha superato di parec-
chio il centinaio, e propri o 
mentre Johnson chiedeva ipo-
critamente « chiarimenti » sul-
le intenzioni della . gli 
aerei USA attaccavano le 
stesse immediate vicinanze di 

. Tr e aerei americani 
risultano abbattuti per  am-
missione dei portavoce USA 
a Saigon. 

Nel Vietnam del sud si so-
no avuti violentissimi combat-
timenti attorno alla base dei 
marines di Con Thien, vicino 
alla zona smilitarizzata, oltr e 
a numerosi colpi di mano di 
partigian i nelle zone occupa-
te. Nella stessa . una 
jeep, quella del capo della 
polizia collaborazionista, che 
però non era a bordo, è stata 
fatt a saltare con una bomba 
a mano da un ragazzino do-
dicenne. che sarebbe stato 
catturat o poco dopo. 

Secondo la Washington
la V avrebbe ricevuto dal-

S missili terr a - terr a 
(utilizzabil i per  la difesa co-
stiera) simili a quelli usati 
dagli egiziani per  l'affonda-
mento del cacciatorpediniere 
israeliano e Eilath ». 

a base americana di e 
Sang. situata presso il confi-
ne laotiano, sarebbe stata at-
taccata da un aereo e scono-
sciuto ». che l'avrebbe colpi-
ta con razzi e con le mitra -
gliatric i di bordo. l presiden-
te fantoccio di Saigon. Van 
Thieu. si è affrettat o a dir e 
che si è trattat o di un Wtg-17 
della . ma gli americani 
finor a tacciono. Nei giorni 
scorsi si era tentato di ac-
creditar e la tesi di un inter -
vento di aerei nord vietnamiti 
contro una guarnigione della 
destra nel , quella di 

n Bac. ma la notizia è 
stata smentita da , e non 
più ripetuta dalla destra lao-
tiana. 

Fonti laotiane hanno d'altr a 
part e ammesso oggi che il 
centro di Nam Bac non risult a 
ancora occupato dal Pathet 

. e che comunque esso 
era in possesso della destra 
solo dall'anno scorso. 

Nuov a violent a battagli a fr a student i giappones i e polizi a 
1 — ' '  — . - 1 " '  '  I . — - . . . - 1 , - , .  - I . 

La portaere i USA costrett a a 
ancorars i a l larg o d i Saseb o 

SASEBO — Barch e a motor e carich e di dimostranti , battent i bandier a dell a pace e recant i cartell i con parol e d'ordin e antiame -
ricane , avanzano verso la portaere i atomic a USA « Enterpris e », per chiedern e l'allontanament o dall e acque giapponesi . 

Sull a line a del messaggi o di Johnso n 

Washingto n si prepar a 
a dir e «no» a Hanoi 

Nuovi pretesti avanzati dagli ambienti governativi degli USA mentre Nixon 
respinge apertamente ogni negoziato  Il «New York Times»: «Il presi-
dente ha precluso ogni speranza »  I commenti della Tass e della Pravda 

. 19 
o il messaggio del presi-

dente Johnson sullo « stato 
dell'Unione » — che ha confer-
mato in sostanza la volontà 
del governo USA di prosegui-
r e la guerra di aggressione 
nel Vietnam mentre ha ulte-
riorment e eluso la risposta al-
l'offert a di i di tenere 
colloqui alla sola condizione 
che cessino i bombardamenti 
sulla V — è ripresa nei cir -
coli governativi americani la 
manovra intesa a lasciar  ca-
dere questa offerta, e a tro-
vare una giustificazione per 
la continuazione dei bombar-
damenti. . 

Cosi vengono ' oggi diffuse 
interessate informazioni , se-
condo le quali l'esercito della 

a democratica del 
Vietnam avrebbe dislocato 35 
mil a uomini « nella zona smi-
litarizzat a o attorno a essa ». 
e il generale Westmoreland. 
comandante delle forze di ag-
gressione americane, ritien e 
che la V si prepari a una 
offensiva « nel mese in cor-
so ». Questo fatto, dicono le 
fonti governative americane. 
« deve essere tenuto in con-
siderazione in una valutazio-
ne diplomatica ». 

Si prepara dunque il terre-
no. e l'opinion e pubblica, al 
rifiut o della offerta di . 
che è stata rinnovata ancora 
una volta ieri con una dichia-
razione della agenzia di noti-
zie della . la quale si ri-
chiama sia alle parole del 
ministr o degli esteri Nguyen 

y Trinh . sìa a quelle pro-
nunciate tr e giorni fa a Pa-
rigi  da i Van Bo. -
zia precisa che la V è pron-
ta a incontrarsi con gli ame-
ricani  — quando ì bombarda-
menti fossero cessati — « per 
raggiungere un accordo sulle 
questioni che dovranno essere 
discusse nei colloqui dì pace». 
Questo incontro pe rstabilir e 
l'ordin e del giorno dei collo-
qui dì pace avverrebbe « do-
po un adeguato periodo di 
tempo successivo alla cessa-
zione incondizionata dei bom-
bardamenti e dì tutt i gli altr i 
atti di guerra contro la -
pubblica democratica del Viet-
nam». 

o , secondo quan-
to afferma l'agenzia  ha 
oggi diffuso questo commento: 
« a a democratica 
del Vietnam ha confermato 
la sua richiesta per  una ces 
sazione incondizionata dei 
bombardamenti e degli altr i 
atti aggressivi nei suoi con-
fronti . n una dichiarazione 
trasmessa da o i è 
stato osservato che colloqui 
di pace potrebbero essere pro-
duttiv i solo con l'adempimen 
to di questa richiesta ». 

l governo USA è pienamente 
allineato con i più noti rea-
zionari . come Nixon. il quale 
Tia' dichiarato — in una in-
tervista al giornale New
der — che l'aviazione USA do-
vr à cessare le incursioni sul-
la V < solo quando questo 
paese capitolerà ». 

e americana più 
responsabile respinge tuttavi a 
queste posizioni, e critic a se-
riamente il messaggio « sullo 
stato dell'Unione».  presiden-
te ha praticamente precluso 
ogni speranza per  una positi-
va risposta alle ultim e aper-

tur e di pace di . 
e duri commenti al mes-

saggio di Johnson sono stati 
fatt i dalla Tass e dalla 

 Sull'organo del Par-
tit o comunista sovietico è com-
parso oggi un articolo in cui 
si giudica il discorso del pre-
sidente degli USA vago, re-
toric o e pieno di frase fatte 
e da esso non appare nulla 
che possa per  lo meno assi 
curar e gli americani allarma-
ti . a  sottolinea an 
che come Johnson abbia cor-
cato di evitare di dare una 
risposta alle « esplicite dichia-
razioni della V circa la so-
luzione del problema ». a 
Tass. in un servizio firmato . 
dopo aver  messo in risalto co 
me il discorso di Johnson ab-
bia inasprito i termin i per  la 
cessazione dei bombardamenti 
e per  l'apertur a di discussio-
ni di pace, afferma essere 
« affermazioni menzognere » 
quelle di Johnson circa la di-
sposizione degli USA a discu-
tere di pace con il Vietnam 
del nord. 
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SASEBO. 19. 
a portaerei nucleare america-

na Enterprise (che reca a bordo 
armi atomiche) è giunta stama-
ne alle 9.10 (ora locale) a Sa-
sebo. mentre, a poche centinaia 
di metri dall'ingresso della base 
navale degli Stati Uniti , si rin-
novavano con inusitata violenza 
le dimostrazioni degli studenti 
della organizzazione Zengakuren 
e gli scontri con la polizia. 

Propri o mentre la gigantesca 
nave di 75 mila tonnellate, cau-
sa dei violenti incidenti di que-
sti giorni, gettava le ancore nel-
la baia, infuriav a la lotta fra 
le animose squadre di giovani 
appartenenti all'  organizzazione 
di sinistra e gli agenti che cer-
cavano di impedire l'accesso al 
ponte che porta alla base ame-
ricana. 

Stamane hanno impegnato le 
forze di polizia (che hanno fat-
to largo uso di violenti getti 
d'acqua, di bombe lacrimogene 
e di sfollagente) circa 400 mani-
festanti: il nerbo di quel mi-
gliaio di coraggiosi studenti chp 
anche nei giorni scorsi si erano 
scontrati con la polizia con 
estrema violenza. 

Anche se non più armati di ba-
stoni. gli studenti hanno affron-
tato i poliziotti con una fittissi-
ma sassaiola e le ambulanze han-
no fatto la spola avanti e indie-
tr o fra la zona degli scontri e 
gli ospedali. A giudizio di osser-
vatori imparziali , la polizia ha 
reagito in modo ancor  più duro 
di ieri : una nuova prova di ser-
vilismo nei confronti degli Stati 
Unit i che ha scandalizzato l'opi-
nione pubblica giapponese. 

E' stato soprattutto sul ponte 
di Sasebo (il quale, come si è 
detto, porta alla base america-
na) che più violenta e sangui-
nosa ha infuriat o la battaglia. 

e preponderanti forze di poli-
zia hanno avuto infine la meglio. 
ma numerosi sono stati i ferit i e 
i contusi da ambo le parti . 

a grande nave da guerra del-
la marina americana, che con la 
sua visita ha provocato gli in-
cidenti di questi ultim i quattr o 
giorni, ha gettato le ancore a 
45 minuti di motoscafo dalla 
base. 

Secondo un annuncio ufficiale. 
durante le manifestazioni sono 
rimaste ferit e 47 persone tra cui 
11 studenti. 15 adenti e un gior-
nalista. Cinquantuno studenti 
sono «tati arrestati il che porta 
a 334 la cifr a degli arresti ef-
fettuati a Sasebo 

e ore dopo. ì marinai del-
l'Enferprise . che in un primo mo-
mento avevano ricevuto l'ordin e 
di non uscire dalla base, sono 
stati autorizzati a recarsi in cit-
tà. Non si segnalano ancora in-
cidenti. ma nel quartier e dei lo-
cali notturn i circa 300 socialisti 
e comunisti si .sono seduti per  la 
strada, per  bloccare l'afflusso 
dei marinai. 

a  rimarrà  all'an-
cora a Sasebo sino a domenica 
e quindi ritornerà  nel golfo del 
Tonchino. per  partecipare, alla 
aggressione contro il Nord Viet-
nam. 

i comunicati ufficial i si 
apprende che 393 persone (di 
cui 305. compresi 148 poliziotti . 
a Sasebo) sono rimaste com-
plessivamente ferite, sino a 
questo momento, in diverse 
atta del Giappone, durante gli 
scontri tr a agenti e studenti. 
nel corso di manifestazioni con-
tr o l'arriv o dell'Enferpiv e 

Tr a i ferit i vi sono 219 agenti. 
153 studenti. 13 passanti e otto 
giornalisti . 

A Tokio sono stati fermati 
432 studenti. 90 dei quali trat -
tenuti in stato d'arresto, i quali 
erano entrati nella sede del mi-
nistero degli esteri e avevano 
organizzato una « manifesta-
zione seduta > davanti all'uffici » 
del ministr o Takeo . 
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